
 
 

ASSEMBLEA PUBBLICA DEL 9 MARZO 2017  

RELAZIONE FINALE 

 

Dopo aver appreso che l’amministrazione comunale era disponibile ad accogliere dei suggerimenti 

per la redazione della variante al PGT, come Consulta di San Fiorano abbiamo pensato di proporre 

al quartiere un’assemblea pubblica con l’intento di ascoltare i cittadini e raccogliere in modo 

comunitario eventuali suggerimenti da proporre all’amministrazione. 

 

Siamo molto soddisfatti di questo evento, perché ci ha dato la possibilità di ascoltare i nostri 

concittadini che hanno dato il loro contributo sempre in modo partecipato e costruttivo e mai 

negativo o che scadesse nel lamento fine a se stesso. Il risultato di quell’evento lo esponiamo in 

questo documento. 

 

Durante l’assemblea abbiamo fatto un esercizio di brainstorming e chiesto ad ognuno di esprimere 

una parola che rappresentasse un aspetto della nostra città e/o quartiere da migliorare o 

modificare. Ne sono uscite le grafiche che introducono cinque ambiti:  

Territorio, Società, Ambiente, Cultura, Lavoro 

In ognuno di essi abbiamo raccolto le varie richieste e suggerimenti fatti dall’assemblea. 

 

Siamo consapevoli che non tutti questi suggerimenti sono materia del PGT ma, trattandosi di uno 

strumento che guarda al futuro, ci sembrava importante comunicarli perché dicono qual è la 

visione presente e futura del territorio che hanno i nostri concittadini. 

 

La Consulta di San Fiorano 

 

 

Villasanta, 21 marzo 2017 

 

 



TERRITORIO 

 

 

 

Le parole espresse e gli interventi successivi indicano una grande aspettativa per il territorio di San 

Fiorano; di seguito gli elementi emersi: 

1. Edifici: verifica delle aree dismesse in disuso e del suolo occupato, riqualificazione degli edifici 
e del territorio, quantificazione degli edifici con basse classi energetiche, panorama territoriale 
dell’invenduto e degli edifici sfitti, restituzione di suolo al verde  (viene suggerito di fare 
riferimento al sito web http://comunivirtuosi.org/) 

2. Decentramento: presenza a San Fiorano di una scuola dell’infanzia e primaria, un seggio 
elettorale, un presidio della Polizia Locale 

3. Trasporti: si richiede la fermata a Villasanta della linea suburbana S8, un servizio di biglietteria 
in stazione, un deposito bici custodito, migliore utilizzo della stazione dismessa di Buttafava, 
incremento della rete di piste ciclabili 

4. Rifiuti: quantificazione esatta dei rifiuti prodotti dai singoli cittadini per definire una tassa equa 
a quanto realmente smaltito. Valutazione di altri sistemi oltre al sacco rosso. Premiare i 
cittadini virtuosi con politiche di sgravi fiscali sui rifiuti (più incentivi e meno tasse) 

5. Manutenzione: illuminazione alla Cascina del Sole, sistemazione dei marciapiedi per renderli 
fruibili da carrozzine e passeggini, maggiore pulizia nei parchi giochi e nelle aree cani, 
videosorveglianza delle aree più esposte allo scarico abusivo dei rifiuti  

Infine viene richiesto di incaricare un assessore al territorio, carica attualmente ricoperta dal 

Sindaco. Un cittadino afferma che Il PGT viene impostato e calato nel contesto cittadino dall’alto 

senza una reale interfaccia con le reali esigenze del territorio, in quanto ai bandi d’appalto 

partecipano società esterne o vanno deserti. 

  

http://comunivirtuosi.org/


SOCIETA’ 

 

 

In ambito sociale emerge la carenza di elementi di aggregazione nel quartiere di San Fiorano. Il 

quartiere manca di luoghi pubblici di incontro, circostanza particolarmente sfavorevole ai bambini, 

ai giovani e agli anziani. 

Viene proposto un piano di co-housing per le persone che non si possono permettere un’intera 

abitazione in affitto, ma anche per le persone anziane che potrebbero mantenere la propria 

autonomia abitativa in una struttura con servizi in comune. 

Le strutture sanitarie a Villasanta non sono sempre all’altezza dei bisogni delle persone anziane, 

che spesso sono costrette a spostarsi in altri comuni per le cure e gli esami necessari alle loro 

patologie (CAM). 

Manca un Centro Civico come quelli esistenti nelle circoscrizioni di Monza, dove sono presenti 
servizi comunali decentrati pensati sulla base dei bisogni dei cittadini. Di seguito un esempio dei 
corsi per il tempo libero offerti dal Centro Civico Sant’Albino di Monza: Arteterapia, Conversation 
class in lingua inglese, Corso di chitarra per principianti ed amatori, Corso di fotografia base, 
Inglese per adulti, Lingua cinese per bambini, oltre ad attività specifiche di sostegno allo studio per 
i ragazzi e insegnamento della lingua italiana per gli stranieri. Tutte le attività culturali del Comune 
di Villasanta si svolgono in centro, mentre San Fiorano non offre nessuno spunto di aggregazione 
agli abitanti del quartiere. 

Nell’ottica di valorizzare le aree sottoutilizzate, si può individuare l’attuale deposito dei laterizi alle 
spalle dell’Astrolabio come luogo da riqualificare e mettere a disposizione degli abitanti per la 
creazione di un Centro Civico di quartiere. 
  



 

AMBIENTE 

 

 

 

Anche per l’ambiente si avverte la mancanza di un assessorato specifico.  

I temi dell’ambiente sono di estrema importanza per i cittadini, che raccomandano di preservare 

risorse fondamentali quali l’aria, l’acqua, il paesaggio, la vegetazione, gli orti urbani. 

Il Parco di Monza è una ricchezza condivisa anche da Villasanta, sebbene stranamente il nostro 

comune non faccia parte del consorzio che lo gestisce. È auspicabile una maggiore attenzione ai 

cittadini di Villasanta nelle scelte che riguardano il Parco di Monza, a cominciare da una stazione di 

noleggio biciclette all’imbocco di Viale Cavriga dalla parte di Villasanta.  

Dalla nostra parte del parco manca un’area giochi dei bambini come quella della Cascina del Sole, 

soluzione che sarebbe ideale vista la vicinanza della Scuola dell’Infanzia all’ingresso del Dosso e 

che permetterebbe ai bambini e ai loro accompagnatori di godere di qualche ora all’aria aperta 

prima di rinchiudersi in casa. 

  



CULTURA 

 

 

 

Per tutta la comunità di Villasanta è importante disporre di un’offerta culturale qualificata. 

Molto è stato fatto negli ultimi tempi dall’assessorato alla cultura, sebbene anche in questo caso il 

quartiere di San Fiorano non abbia usufruito di iniziative. 

Ci sono angoli del territorio che parlano di storia e tradizione, oggi non valorizzati, che potrebbero 

essere messi in risalto con piccoli interventi (ad esempio il ceppo miliare all’imbocco di via San 

Fiorano o la Cascina Recalcate in precario stato di manutenzione). 

Passato e futuro possono convivere nella progettazione di iniziative culturali e artistiche di rilievo, 

magari anche nella creazione di una Scuola del Dialetto e delle Tradizioni Gastronomiche. 

  



LAVORO 

 

 

 

L’occupazione a Villasanta sta calando drasticamente a causa della chiusura di molte realtà 

industriali. In questa epoca post-industriale è necessario pianificare lo sviluppo di attività 

alternative che creino posti di lavoro. 

Il commercio su tutto il territorio cittadino soffre una crisi profonda dovuta alla presenza di due 

ipermercati quali Il Gigante ed Esselunga che drenano consumi ai piccoli esercenti, ciò nondimeno 

il commercio di prossimità va valorizzato e sostenuto. 

Il lavoro si crea anche sostenendo iniziative private nel settore dei servizi, dell’artigianato, 

dell’agricoltura specializzata, della ristorazione; specialmente a beneficio dei giovani o di chi ha 

perso il posto di lavoro. 

Riqualificare le aree dismesse, che sono tante, significherebbe anche destinarle ad iniziative 

imprenditoriali innovative; ad esempio l’area ex Delchi per la sua vicinanza alla Stazione e al Parco 

sarebbe perfetta per una struttura recettiva che accolga i visitatori del parco che arrivano con il 

treno. 

Infine, ci sono spazi per un maggiore coinvolgimento alle attività cittadine da parte delle aziende di 

Villasanta e zone limitrofe, per le quali vanno studiate delle proposte attrattive.  


